
Ti lodo e ti ringrazio, Signore, 
per avermi chiamato  

a seguirti, a stare con te,  
ad annunciare il Tuo Regno. 

Donami la tua grazia, perché,  
solo in forza del Tuo Spirito,  

saprò testimoniare con  
coraggio e verità il Vangelo. 

Sii Tu la mia luce  
ed il mio sostegno  

nei momenti di fatica. 
Insegnami ad amare  

i giovani che mi hai affidato, 
perché possa essere per loro 

presenza amica  
e compagno discreto  

nel cammino  
della loro crescita. 

Vieni, Spirito Santo, 
apri i nostri cuori  

alla presenza di Dio. 
Vieni, Spirito di misericordia, 

vieni e porteremo ai nostri fratelli 
il Tuo amore. 

Vieni, Spirito di pace, 
vieni e costruiremo la fraternità 

che accoglie e perdona. 
Vieni, Spirito di consolazione, 

vieni ed offriremo ai nostri fratelli  
la tua speranza. 

Vieni, Spirito di verità, 
vieni e saremo testimoni autentici 

della Tua Parola. 
Vieni, Spirito di sapienza, 

vieni e sapremo vivere  
secondo la volontà di Dio. 

Vieni, Spirito di bontà, 
vieni per donare ad ogni uomo 

un raggio della Tua Luce. 
 



“Salì poi sul monte e chiamo a sé 
quelli che volle ed essi andarono 
da lui. 
Ne stabilì dodici che stessero con 
Lui e anche per mandarli a predi-
care… 
Costituì dunque i Dodici: Simone 
al quale diede nome di Pietro, Gia-
como figlio di Zebedeo e Giovanni 
fratello di Giacomo, Andrea, Filip-
po, Bartolomeo, Tommaso, Giaco-
mo d’Alfeo, Taddeo, Simone il Ca-
naneo e Giuda Isacriota, quello 
che poi lo tradì.” 

(Mc 3, 13-19) 

STARE CON LUI: 
l’identità del discepolo di Gesù è qualificata 
primariamente dal riferimento esistenziale a 
Lui, alla Sua centralità nella vita. 

• Come vivo il mio “stare con Gesù”? 
• Nelle scelte quotidiane della vita, metto al 

centro Lui? 
• La preghiera è per me un incontro autentico 

con Dio? 
• Vivo al mia fede “al minimo”, oppure desidero 

crescere nella vita spirituale? 

ANNUNCIARE: 
Diventare discepoli significa “essere-per-gli-
altri”, portare ai fratelli la presenza di Dio, do-
nare la “Buona notizia” che salva e dona senso 
all’esistenza. 

• Come educatore-catechista mi sento 
“mandato”? 

• Annuncio con coerenza e fedeltà il Signore? 
• Sono consapevole che i giovani affidatimi so-

no “dono di Dio”? 
• Prego per loro, affidandoli con serenità al Si-

gnore? 


